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SETTIMANA NEL MONDO 

La svolta di Ginevra 
. La conferenza di Gine

vra sulla Rhodesia non è 
fallita come era sembrato 
probabile fino all 'ult imo 
momento. Anzi essa ha avu
to inizio proprio con l'accet
tazione da par te della Gran 
Bretagna del ruolo di poten
za coloniale, anziché di 
quello ambiguo di media
trice tra « bianchi e neri », 
e con il formale impegno 
di procedere alla decoloniz
zazione del paese come ri
vendicavano i patrioti afri
cani. Essa si è aperta dun
que con un primo importan
te successo per il movimen
to di liberazione dello Zim
babwe. 

A questo primo successo 
si è giunti tuttavia attra
verso il profondo sconvolgi
mento degli equilibri inter
ni e delle s t ru t ture storiche 
del movimento di liberazio
ne, che hanno avuto nella 
nascita dell 'Esercito popola
re di liberazione dello Zim
babwe (ZII 'A) il dato più 
emblematico. Lo ZIPA era 
nato nel l 'autunno dell 'anno 
scorso per un accordo fra 
ZANI? e ZAPU sulla base 
del rifiuto dei vecchi lea-
ders e con l'obiettivo di dar 
vita ad una nuova genera
zione di dirigenti a t t raverso 
una lotta di lunga durata . 
Questa ipotesi tuttavia è 
stata superata ben presto 
dagli avvenimenti. Malgra
do la rot tura del giugno 
scorso tra le due componen
ti dello ZIPA, infatti, le 
azioni dei guerrigl ier i han
no fatto precipi tare la crisi 
del regime di Smith, co
str ingendo Kissinger ad in
tervenire per salvare il sal
vabile degli interessi neo
coloniali nella regione, già 
ser iamente colpiti dalle vit
torie del Mozambico e del
l'Angola. 

Il movimento si è trovato 
così a l l 'appuntamento po
litico di Ginevra per molti 
versi impreparato e comun
que quando ancora i nuovi 
quadri non si erano forma
ti. Da qui è nata la necessi
tà per la ZANU di darsi , 
con una certa fretta, una 
leadership, che ha trovato 
nella figura di Robert Mu
sane . anch'egli appartenen
te alla vecchia generazione 
ed estraneo allo ZIPA. E da 
qui ancora la nascita, poche 
set t imane fa, del fronte pa
triottico t ra ZANU di Mu-
gabe e ZAPU di Nkomo, 

NKOMO — Rifiuto del 
neocolonialismo 

primo passo per ricostitui
re l 'unità del movimento. 
Obiettivo tut t 'a l t ro che fa
cile ma che a Ginevra ha 
saputo superare egregia
mente le prime importanti 
prove. L'unità che non si 
era riusciti a creare in un 
anno si è consolidata in po
che set t imane, grazie agli 
stessi successi conseguiti e 
con il recupero di alcuni 
vecchi dirigenti . 

Se i dirigenti non sono 
nuovi, nuova è però la piat
taforma con la quale il fron
te patriottico si è presen
tato alle trat tat ive ginevri
ne; nuova e qualitativamen
te diversa da quella con 
cui un anno e mezzo fa il 
movimento di liberazione, 
allora diret to formalmente 
da Muzorewa, si presentò 
all ' incontro di Victoria 
Falls. In quell ' incontro i 
patrioti impostarono una 
trat tat iva d i re t tamente con 
Smith e il suo immediato 
fallimento segnò la fine, an
che per i patrioti dello Zim
babwe, dell 'epoca che po
t remmo chiamare del nazio
nalismo storico o tradizio
nale, caratterizzata dalla 
concessione dell ' indipenden
za ai paesi africani secondo 
meccanismi di transizione 
del potere che garantivano 

SMITH — Una pr ima 
secca sconfitta 

una sostanziale continuità 
nel controllo economico-po
litico del paese da parte del
le ' potenze ex coloniali, e 
che proprio per questo fu 
chiamata del neocoloniali
smo. 

Oggi il movimento di li
berazione dello Zimbabwe 
comincia invece a muoversi 
sul terreno di quel nuovo 
nazionalismo, rivoluziona
rio, che si è consolidato con 
le vittorie storiche in Gui-
nea-Bissau, Mozambico e 
Angola. La novità sta pro
prio in questo, nel rifiutare 
una trattat iva diretta con 
Smith e soprat tut to nel ri
fiuto della conservazione 
dei vecchi meccanismi di 
potere che manterrebbero 
lo Zimbabwe, dopo l'indi
pendenza, sotto il controllo 
economico e politico delle 
potenze neocolonialiste. Su 
questa posizione è oggi il 
fronte patriottico di Nkomo 
e Mugahe. 

Ben diverso è il discorso 
per gli altri « leaders » pre
senti a Ginevra. Per Sitho-
le, per esempio, il tempo 
del resto si è fermato a 
Victoria Falls; l 'anacroni
smo delle sue posizioni poli
tiche e, per eerti versi, la 
loro ingenuità, lo mettono 
oggettivamente ai margini 
della lotta in corso. Il di
scorso è diverso invece per 
Muzorewa il quale ha un 
certo seguito sia pure di 
natura tr ibale e prepolitica: 
la sua proposta di un gover
no di transizione elettivo 
(ma quali elezioni possono 
essere fatte finché i mec
canismi del potere sono in 
mano ai razzisti?) ha tutt i 
i carat teri di un piano di 
rot tura teso all 'emarginazio
ne, nel governo di transizio
ne, dei movimenti che con
ducono la lotta armata e 
dirigono di fatto la batta
glia politica. 

Questa sostanziale diffe
renza di posizioni costitui
sce oggi la base su cui le 
manovre neocoloniali pos
sono dimostrarsi . La lotta 
per la reale indipendenza 
dello Zimbabwe dunque, 
sebbene abbia già ot tenuto 
importanti successi, è anco
ra aperta: ed è proprio per 
questo che i rappresentant i 
del fronte patriottico dico
no che « faremo rome il 
Vietnam, t ra t te remo com
battendo ». 

Guido Bimbi 

Discorso al congresso del PS a Lisbona 

Per Soares i socialisti devono 
continuare a governare da soli 

«Basta con le polemiche interne» - Generiche indicazioni sul progetto poli
tico e sulle scelte del partito di maggioranza - Polemica con la sinistra 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 30. 

Il partito socialista deve 
continuare da solo a reggere 
le sorti del governo. La si
tuazione politica in Poito-
gallo è tale da non ammette
re alternative praticabili se 
si vogliono evitare il caos del 

^ demagogismo pseudo rivolu
zionario e ritorni al passato 
che si tradurrebbero inevi
tabilmente in una tragedia 
analoga a quella cilena. Soa
res non ha avuto esitazioni 

ì stamani, aprendo il congres
so socialista, a rilanciare 
questo proposito, presentan
dosi alla folta assemblea dei 
1.4C0 delegati come il primo 
ministro di un governo che 
— egli ha detto — rappre
senta una « occasione stori
ca irripetibile per la demo
crazia in Pc^togallo » e il se
gretario di un parti to deve 
« costruire la sua unità e 
coesione » per sorreggere « in 
blocco » l'esperimento in at
to. 

Un proposito 
esplicito 

11 discorso di Soares se è 
stato esplicito nel manife
stare questo proposito, assai 
meno lo è stato nel puntua
lizzare quel «progetto politi
co chiaro e comprensibile per J 
tu t t i» necessario, come egli 
ha più volte ripetuto, per rea
lizzarlo con successo. Peren
torio nel pronunciare un «ba
sta con le polemiche inter
ne» che egli ha ammesso es
sere emerse in seno al parti
to « generando ambiguità e 
confusione », assai più sfu
mato e generico è stato nel 
fornire all'Assemblea gli ele
menti di enalisi necessari per ! 
arrivare a quella «indicazione I 
chiara che corrisponda alla j 
volontà della maggioranza» i 
che dovrebbe essere il viati- ! 

ASSUMENDO LA DIREZIONE DEL COMITATO DI PARTITO 

Su Cen-hua esalta a Scianghai 
l'unità tra esercito e popolo 
L'organo del PCC scrive che i quattro erano «odiati dal profondo del cuore» 

co e il supporto fondamen
tale che egli ha chiesto per 
il suo governo. 

Occorrerà quindi attendere 
gli sviluppi del dibattito nei 
prossimi due giorni per com
prendere esat tamente come 
si articola quella dialettica 
interna « tra una maggio
ranza e una o più minoran
ze » che Soares ha ammesso 
esistere all ' interno del par
tito socialista, e soprattutto 
su quali scelte si intende co
struire « la necessaria unità ». 
Il lungo esame retrospettivo 
delle vicende politiche por
toghesi, la cronistoria delle 
crisi, dei confronti dramma
tici, de: golpe e controgolpe 
che hanno contrassegnato 1 
primi due anni del Portogal
lo post-salazariano e caeta-
nista. hanno costituito tutta 
la parte centrale del discorso 
di Soares. mirante a dimo
strare e sottolineare il ruolo 
decisivo del suo partito nel 
«difendere un piogetto so 
eialista non totalitario » con
tro quello che egli ha chia
mato il « goncalvi.smo » (dal 
nome del titolare dei vari go 
verni di coalizione succedu 
tisi dal luglio '74 ul novem
bre del '75> e che altro non 
sarebbe stato se non un « pro
getto socialista autocratico. 
non richiesto e non accetto 
dal paese ». 

Tutt i i temi della rovente 
polemica di quei mesi e di 
quegli anni sono stati ripre
si da Soares con una vee
menza e una durezza che ci 
pare sia andata spesso a sca
pito della analisi del come e 
del perché si sono mosse e si 
muovono in Portogallo le va
rie forze sociali e politiche. 
riemerse alla vita democra
tica dopo la più lunga notte 
fascista d'Europa, trovatesi 
ad operare in un contesto in
ternazionale complicato e 
difficile e soprattutto sotto 
il «patrocinio» di un movi
mento militare che se alle 
une aveva ridato la liberta. 

| alle a l t r e (la destra econo-
| mica, politica e militare) a-

veva tolto enormi e assoluti 
privilegi. 

La polemica di Soares ci 
è parsa sbilanciata soprat
tutto verso quella sinistra 
(movimento delle forze ar
mate, comunisti, democrati
co popolari) accusata di aver 
tentato di instaurare in Por
togallo un « socialismo tota
litario». Non una parola in
fatti nei confronti dell'atteg
giamento conservatore e an
tidemocratico. fino al limite 
di aperta nostalgia per il pas
sato. di partiti e gruppi di 
pressione economica, che in 
quei mesi drammatici han
no avuto non poche respon
sabilità. anche nel facilita
re, occorre dirlo, il massima
lismo, la fretta, il verbali-
lismo rivoluzionario di un 

certo settore della sinistra 
civile e militare. 

I successi 
elettorali 

Soares ha oggi critica
to giustamente il modo «af
frettato e spesso indiscrimi
nato con cui si è proceduto 
alle nazionalizzazioni », il 
modo al t ret tanto « schemati
co con cui si è a t tua ta la ri
forma agraria nel sud del pae
se ». le punte « settarie pre
senti nel movimento sinda
cale unico, negli organi di in
formazione» ma ci pare ab
bia lasciato poche porte a-
perle ad una prospettiva di 
riallacciamento di un dialo
go tra le varie componenti 
della sinistra. Ha soprattut
to insistito sulle vittorie e-
lettorali del partito socialista 
che a suo avviso costituireb
bero una scelta «popolare» di 
contrapposizione a tut to 
quanto il « goncalvismo ave
va tentato di a t tuare in Por
togallo». Ma anche qui è 

mancata una analisi più pro
fonda del voto socialista an
che se Soares ha ammesso 
che « molta gente è venuta a 
noi per una scelta opportuni
sta » e ha detto che « que
sta gente ha certamente sba
gliato partito e propositi ». 
Questo per riaffermare che il 
partito socialista è « per il 
socialismo nella libertà » 

Poche e sommarie sembra
no le indicazioni date per 
seguire e attuare questa via 
di « democrazia avanzata ». 
« Le nazionalizzazioni, ha det
to. l'autogestione, la riforma 
agraria, costituiscono un com
plesso di riforme strutturali 
che può rappresentare un 
progetto di democrazia avan
zata ». 

Ha detto che questo proget
to potrebbe collocarsi nel
l'ambito delle proposizioni e 
degli esempi che si notano 

i anche in altri paesi europei, 
citando tra l'altro l'Italia e 
la Spagna. Ma non ha ac
cennato alle forze con cui 
at tuare questo progetto. Al 
di là di un legittimo patriot
tismo di partito, resta aper
to quindi il problema delle 
alleanze, che in una situa
zione seria e difficile come 
quella portoghese, sul piano 
economico politico e sociale 
(Soares ha Insistito a lungo 
sulla gravità della crisi eco
nomica che attanaglia il pae
se) non ci pare facilmente 
superabile soltanto con un 
abile tatticismo parlamenta
re e con il « pragmatismo » 

Soares infine ha ribadito la 
collocazione «europea» del 
suo partito e del suo gover
no. sottolineando tra l'altro 
i legami con il movimento 
socialista e socialdemocratico 
di tutta l'Europa che sono 
evidenziati qui nella Saia dei 
congressi dalla presenza di 
tutta la leadership socialista 
e socialdemocratica del con
tinente. 

Franco Fabiani 

l ' U n i t à / domenica 31 ottobre 1976 

Durante un'adunata con i gerarchi del « movimento » 

Rissa a Madrid 
tra falangisti con 
coltelli e bastoni 

In occasione dello sciopero dei trasporti municipali 
la stampa riconosce « la forza dei sindacati illegali » 

MADRID, 30 
Mentre il mondo del lavo

ro spagnolo continua a man
tenere vivo un clima di lot
ta per la libertà e per il mi
glioramento delle condizioni 
di vita — sono In sciopero 
da tre giorni gli addetti ai 
trasporti nella capitale — in 
campo falangista si registra 
un progressivo esplodere di 
rissose gazzarre, come è av
venuto anche in occasione di 
un comizio svoltosi al palaz
zo dei congressi per celebrare 
il quarantatreesimo anniver
sario del »< movimento ». 

Coltelli e bastoni sono sta
ti tra gli «argomenti» usati 
dai camerati convenuti nel 
vano tentativo di risolvere l 
contrasti affiorati: oltre che 
uno scambio assai generaliz
zato di schiaffi, di calci e di 
pugni si è avuto un 
ferito, appunto con una 
coltellata. Ln gigantesca 
rissa è scoppiata quando 
era alla tribuna un diri
gente in fama di frondista. 
Sigfrido Hillers (dal nome 
singolarmente poco spagno
lo), presidente del gruppo 
« Difesa della falange » 11 
quale, secondo quanto rife
risce l'agenzia AP « ha cri
ticato alcuni aspetti del re
gime franchista, alla presen
za di circa 3000 persone, in 
grande maggioranza fedelis
sime del defunto generalis
simo». I fedelissimi hanno 
dapprima cominciato a ru
moreggiare gridando « Fran
co! Franco! » e quindi « man
date via quest 'uomo». La ri
chiesta è stata poco dopa 
accolta dall 'ottantenne presi
dente dell 'adunata. Ralmun-
do Fernandez Nuesta. capo 
della Giunta falangista, ex 
ministro. 

Che cosa aveva detto Hil
lers? A quanto si ricava dal
le agenzie, egli si era limita
to a dichiarare che « troppa 
importanza » era stata finora 

attribuita ai presunti « prò-
gì essi eccnonuci » compiuti 
in quaranta anni dalla Spa
gna e aveva sottolineato ohe 
« nella stessa Unione Sovie
tica oggi si vive meglio che 
nel 1936 ». Insomma egli ave
va osato mettere in dubbio 
la « saggezza » del genera
lissimo. 

La manifestazione odierna. 
compreso il suo « penoso 
spettacolo», va collocata nei 
tentativi del «movimento» 
di darsi una riverniciata per 
non soccombete. tentativi 
che vengono contrastati da
gli ultra. 

Nella capitale intanto è 
giunto al terzo giorno conse 
cutivo lo sciopero nel settoie 
dei trasporti pubblici. Come 
è noto tra le uvendlcazioni 
principali, oltre a migliora
menti salariali e normativi. 
figura l'amnistia e la riass in-
/.ione per chi in passato è 
stato licenziato per ragioni 
politiche. Va sottolineato che 
la stampa odierna giudica 
positivamente il fatto che il 
governo abbia rinunciato al
la « militarizzazione » del per
sonale addetto ai traspnrti, 
come spesso era avvenuto nel 
passato. Ciò viene collegato 
al riconoscimento della « for
za dei sindacati illegali». 
mentre quelli di Stato si ri
velano ancora una volta a In
capaci di affrontare le «ver
tenze ». 

• « • 
PARIGI. 30 

Tremìlaclnquecent ono va.ita-
cinque stranieri, tra l quali 
molti profughi polìtici, sono 
stati espulsi dalla Francia. 
dall'inizio dell'anno 

Molti degli espulsi sareb
bero esuli baschi Contro que
sti ultimi 11 ministro dell'in
terno Michel Ponlatowskl a-
veva lanciato recentemente 
una vasta campagna accu
sando l'ETA di vari atten
tati . 

•41111 U H I t l I I I I I I I M I I I I I I I I I l I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l I M I I I • H i l l H i l l I I 11111111 I I 1111 I I 11 I I I 1111111 I I J I f 1111111 • 111111 • 1111 • 11111111111 I I 1111111111 • | • 1111| 1111, , 111 , , , , , I l 11111111111111 11 •• 

PECHINO. 30 
L'agenzia Suova Cina con

ferma. o<_'gi u! f r a l m e n t e che 
Ciang Ciun ciao. Yao Wen-
yuan e Wang Hung-wen sono 
s tat i des t i tu i i , per decisione 
de! Comitato centrale del par
tito. da tutt i gli incarichi den
t ro e fuori il partito nella 
c:ttà di Sciangai. Si presume 
che questo sia un primo prov
vedimento. che sarà seguito 
da decis'om in mento agli 
importanti incarichi che i t re 
e C.anc Cing hanno negli or-
Kan.sm: centrali. 

Su Cen-hua. membro sup
plente dell'Ufficio politico del 
parti to, e s ta to nominato pri
mo sezretario de', comitato 
di partito e presidente de! 
comitato rivoluzionar.o. al po
sto d: Ciang C:un ciao: Ni 
Ci fu. anch'egli membro sup-

Dichìarazioni di 

Ponomariov 

Esclusa per ora 

una visita di 

Breznev a Londra 
LONDRA. 30. 

Bor-s Ponomariov. segreta
rio del CC del PCUS. esclude 
per ora una v.s.ta d: Breznev 
in Gran Bretagna. Ponoma-
r.ov. che s: trova at tualmen
te a Londra alla testa di una 
dele«az.one del PCUS su in
vilo del part i to laburista, è 
s ta to ripetutamente fatto og
getto di dimostrazioni provo-
cator.e e di gesù ostili du
rante si suo sogg.orno nei'.a 
c«p t a e inglese Giovedì per-
*.no .a Camera dei comuni 
— Ponomariov era fra il pub-
b..cr. — era stata teatro d'una 
gazzarra .nscenata dai depu
tat i conservatori. 

L'agcnz-a d: s tampa ingle
se Press Association dice che 
Ponomariov ha sollevato la 
questione delle dimostrazio-
n . contro la sua visita nel 
corso di un co'.loqu.o co", mi
nistro degli Esteri inglese 
Anthony Crosland. dopo che 
Crosland aveva accennato 
alla poss.biktà di una visita 
di Breznev in Inghilterra. 
• Secondo l'agenzia, Ponoma
riov h i detto che «se Brez
nev dovesse venire in Inghil-
terra, l'atmosfera dovrebbe 
essere quella adatta » e ha 
lacca to quindi e i p l r ; che vi-
• te 1? reazioni alla sua vi
aria l'atmosfera « non è an
a t r a adatta ». 

piente dell'ufficio politico, di
venta secondo segretario del 
comitato di parti to e primo 
vice presidente del comitato 
rivoluzionano, al pesto di Yao 
Wen-yuan. il vice presidente 
del Comitato centrale. Wang 
Hungwen. aveva a Scianghai 
gli incarichi di terzo secre
t a n o del comitato di part i to 
della citta e .-econdo vice pre
sidente del comitato rivoluzio
nario. ed è s ta io sostituito 
da Peng ciung. membro de! 
Comitato centra 'e e finora di
rigente della provincia del 
Kiang-u. 

La Xuova Cina informa che 
I tre sono stati presentati ai 
quadri del partito di Scian
ghai durante una riunione te
nutasi la sera de! 27 otto
bre Su Cen-hua ha pronun
ciato un discorso ne! quale 
ha ricordato « la zlorosa tra
dizione di lotta rivo'.uzionana 
della città » e ha detto che 
i quat t ro della « c r e c a anti
par t i to» a sognavate a occhi 
aperti quando tentavano di 
tare d. Scangha i una base 
per usurpare il potere del 
par t i 'o e dello Stato e re
s taurare il capitalismo *>. t I 
fatti dimostrane — ha soci 
giunto — che sii iscritti a! 
partito. i quadri, i coman
danti e combattenti dell'eser
cito poi*-lare di liberazione 
di Sc.angha; e la eente di 
Scianshai sono lea'i al par
tito e leali alla !:nea ri\o-
luz-onaria del presidente 
Mao ». 

Dal dispaccio deila Suora 
Cina s\ desume che la mi
lizia operaia di Scianghai di 
cui *V"ang Hung-wen aveva 
fatto un cerno autonomo, e 
tornata sotto il control'o dell' 
esercite popolare d: liberazio
ne ; infatti i ' comandante del
ia guarnigione multare di 
Scianghai C-n C-un 'In. che 
è anche uno dei segretari dei 
comitato di partito munsc-.pa 
le. hi parlato durante !a r.u-
nione del 27 ottobre anche a 
nome della milizia. nNoi. E 
sercito popolare di "liberazione 
e milizia." sosteniamo caloro
samente !e chiaroveggenti d e 
css-.oni del Com.tato centrale 
del partito, diretto dal com 
pagno Hua Kuo lenz ». egli 
ha l e t to A!!a riunione era 
presento Ma Tieo shuj, uno 
dei segretari di p a n n o e dei 
vice pres l en t i del com tato 
rivoluzionario. de! quale era 
s ta to detto nei giorni scor
si che aveva tentato di mo
bilitare la milizia ds Scian
ghai per difendere la « banda 
dei quattro »; queste voci era
no evidentemente infondate, 
dato che Ma T iensh j i con
serva 1 suo incarichi: è cer
tamente vero che e stato cn-
ticato, ma evidentemente per 
a i t n motivi. Nel suo discor

so al quadri di partito. Su 
Cen hua ha d'altra parte ri
preso la parola d'ordine rte'-
Ia necessita di « unire il 95 
per cento delle masse e dei 
quadri » e ha detto anche che 
« bisogna educare i comoa-
gm il cui atteggiamento non 
è del tut to corretto»» 

Quando è s ta ta resa nota 
Ja decisione di sostituire 
Ciang Ciun ciao. Yao Wen-
vuan e Wang Hung-wen dai 
loro incarichi, vi sono s ta te 
a Scianghai nuove celebra
zioni, e la popolazione è sfi
lata con gong e tamburi da 
vanti alla sede del comitato 
dì part i to e del comitato ri
voluzionano. dice la Xuova 
Cina. 

In un articolo firmato 
• commentatore » te scruto. 
si pensa, da un al to espo
nente del partito) il Quoti
diano del Popolo afferma che 
«da lungo tempo la banda an-
ti parti to dei quat tro eondu 
ceva attività cospiratorie die
tro !e spa'le del comitato cen
trale del parti to e delia po
polazione di Scianghai T. e 
che i quattro — perfino quan
do il !oro crollo era imm.nen-
te. — ancora opposero una 
resistenza ostinata in un ul
timo disperato tentativo di 
lotta i La popolazione di 
Srsaaanai « da lungo tempo a-
ve-.a individuato le perverse 
azioni ce . Quattro e li odia
va dai profondo del cuore » 
- continua il commentatore 

de., orzano del partito — e 
« auando la banda dei quat
t ro fu -mascherata, la co'le-
ra della rjopolaz.one di Scian-
en.-n eso'cce come uà vul
cano J>. 

Il giornale continua affer
mando che. « animata dallo 
sp.r. to della nvo.jzione cui 
inraie ». la popolazione di 
S;.an2hai ha mferto * UT rtu 
rn co yo al pugno di dir.gen-
ti su.la v n c a p i t a r i a che 
<•ont.nua.io su Questa via sen
za pest.r.-i»; » m questa lot
ta 'a c:asse operaia e il resto 
fleua popo.azione. i membr. 
« t quadri del part i to hanno 
"Doti . io agii ordini del Co 
mnato centrale del partito m 
tutte le az.oni. hanno assunto 
un atteggiamento del tutto 
netto, hanno combattuto eroi
camente e da to importanti 
contributi », 

Si afferma ancora che « le 
tre armi dell'Esercito popo
lare di .'berazione di stanza 
a Sciang:»ai s: sono un.te al
le masse per condurre una 
lotta unitaria e hanno con
seguito dei ment i » e che 
« ia mi l i t a e restata ferma
mente a fianco del Comitato 
centrale del parti to con a 
capo il compagno Hua Kuo-
feng ». 

Amabile, armonioso, corposo, tipicamen
te italiano, per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d'erbe sapientemen
te dosati. 
Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo: è un Amaro 
Italiano. 
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